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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N.   51  Reg. Del. 

 

 

OGGETTO: EDILNIRO s.r.l. C/Comune - Controversia   R.G.E. n.  399/2007 - Risoluzione 

transattiva - Approvazione atto di transazione e autorizzazione alla sottoscrizione   

 

L’anno duemilasedici, il giorno nove, del mese di maggio, alle ore 17,00 , nella solita sala delle 

adunanze della Residenza Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle seguenti persone: 

 

 

N/ro 

d’ 

ord. 

 

 

 

Cognome e nome 

 

 

 

 

Qualifica 

 

 

 

 

Presente 

 

 

 

Assente 

 

 

1 

2 

3 

4 

5 

 

 

Mario Migliarese 

Giuseppe Tuccio 

Isabella Venuto 

Francesco Lucia 

Maria Assunta Fiorentino 

 

 

Sindaco 

Vicesindaco 

Assessore 

 “ 

“ 

 

 

x 

x 

x 

x 

x 

 

 

 

 

 

 

 

  Assiste il Segretario Generale Avv. Carmela Chiellino. 

  Presiede il  Sindaco Mario Migliarese, il quale, riconosciuta la validità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

   

  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

- di norma anche gli enti pubblici possono transigere le controversie delle quali siano parte ex 

art 1965 c.c.; 

- i limiti del ricorso alla transazione da parte degli enti pubblici sono quelli propri di ogni 

soggetto dell’ordinamento giuridico, e cioè la legittimazione soggettiva e la disponibilità 

dell’oggetto, e quelli specifici di diritto pubblico, e cioè la natura del rapporto tra privati e 

pubblica amministrazione; 

- la scelta se proseguire un giudizio o addivenire ad una transazione e la concreta 

delimitazione dell’oggetto della stessa spetta all’Amministrazione nell’ambito dello 

svolgimento della ordinaria attività amministrativa e come tutte le scelte discrezionali non è 

soggetta a sindacato giurisdizionale, se non nei limiti della rispondenza delle stesse a criteri di 



razionalità, congruità e prudente apprezzamento, ai quali deve ispirarsi l’azione 

amministrativa.   

- uno degli elementi che l’ente deve considerare è sicuramente la convenienza economica 

della transazione in relazione all’incertezza del giudizio, intesa quest’ultima in senso relativo, 

da valutarsi in relazione alla natura delle pretese, alla chiarezza della situazione normativa e 

ad eventuali orientamenti giurisprudenziali; 

- l'Ente ha avviato una ricognizione del contenzioso in essere finalizzando l'azione alla sua 

riduzione e, pertanto, ha ritenuto di valutare la trattazione sul piano dell'accordo transattivo  

delle controversie laddove i margini delle reciproche concessioni  consentano un significativo 

risparmio economico per l'Ente ; 

- fra i contenziosi in atto figura quello con  la EDILNIRO s.r.l. ; 

- relativamente a detto contenzioso e nelle more della trattazione del giudizio, e vista anche la 

nota dell'Avv. Iirillo del 22/6/2015, le parti hanno ritenuto avviare trattative per il bonario 

componimento onde evitare l'eventuale aggravio di spese ed una celere composizione,  

- le trattative si sono concluse con la predisposizione dell'accordo di cui all'allegato atto  che si 

ritiene opportuno approvare sussistendone i presupposti di fatto e di diritto; 

Tanto premesso 

Visti: 

- l'atto di transazione allegato quale parte integrante e sostanziale 

- i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del t.u.e.l. approvato con decreto lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi espressi in forma palese; 

 

 

D E L I B E R A 

 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e devono intendersi di 

seguito riportate e trascritte; 

 

1.Di  approvare lo schema di atto di transazione predisposto dal Responsabile 

dell’Area Urbanistica e allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto, autorizzando lo stesso alla relativa sottoscrizione, a definizione della vertenza 

meglio specificata in premessa. 

 

2. Di demandare al Responsabile dell’Area Amministrativa gli adempimenti gestionali 

previsti e scaturenti dalla  transazione; 

 

3. Di  dare  atto  che  il  responsabile  del  servizio  finanziario  ha  reso  sulla  

presente deliberazione, “attestazione della relativa copertura finanziaria” così come 

prescritto dall’art. 153 comma 5 D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000. 

 

 
Il  presente atto viene letto,approvato e sottoscritto. 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                                            IL SINDACO-PRESIDENTE 

 

Avv. Carmela Chiellino       Mario Migliarese 

 

 

 

 
 



 
 
 
 
 
 

 

La presente deliberazione, a norma dell’art. 

124 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli 

Enti Locali approvato con il Decreto Legislativo 

18/8/2000, n. 267, viene  pubblicata   all’Albo     

on-line    per       quindici     giorni   consecutivi  

decorrenti 

 Dal 19/05/2016   al  03/06/2016 

 

 

                           L’Addetto alla pubblicazione           

                                Rosaria Fabbio 

 

/ X_ / Comunicata  ai Capigruppo Consiliari, 

contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio 

con nota prot. n. 4084 del 19/05/2016            

ai sensi dell’art. 125  del T.U. delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato 

con Decreto legislativo 18/8/2000,n. 267. 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  

 

 

/___/  il                                  , ai sensi dell’art. 134, 

comma 3, del T.U. 18/8/2000, n. 267, trascorso 

il decimo giorno dalla sua pubblicazione. 

 

/___/ il                                    , ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del T.U. 18/8/2000, n. 267, perché 

dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

/___/ il                            , a seguito dell’esito del 

controllo richiesto dai Sigg. ri Consiglieri. 

 

                 

                          IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune certifica, 

su attestazione del messo comunale, che la 

presente deliberazione è stata affissa all’Albo 

on-line dal_____________al______________, senza 

seguito di ricorsi.   

                         

                                                                                                                         

                                                                                                                             

IL SEGRETARIO  GENERALE 

 

 

 

 

 


